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«I giovani sentono particolar-
mente l'urgenza della crisi cli-
matica, ma riguarda ciascuno 
di noi, perché tutti  abbiamo 
delle "proiezioni" sul futuro, fi-
gli  e  nipoti».  Così Francesco 
Valduga,  candidato  del  cen-
tro-sinistra a presidente della 
Provincia, ha delineato la cen-
tralità  del  tema  ambientale.  
«L'ecologia  che  abbiamo  in  
mente è un'ecologia integrale 
che riguarda l'ambiente ma an-
che il rapporto con le persone 
-  riflette Valduga -  Cerchere-
mo di fare della nostra terra 
un corridoio di sostenibilità. 
Serve coordinamento con la  
Provincia di Bolzano e con il 
Tirolo».

Il candidato presidente è in-
tervenuto giovedì sera al ter-
mine di un incontro sulla crisi 
climatica organizzato dal Par-
tito Democratico del Trentino 
a Palazzo Geremia. «Per con-
sentire la transizione verso un 
Trentino sostenibile serve un 
cambio di paradigma - ha det-
to Valduga - Va potenziato l'in-
vestimento su rotaia e non so-
lo sull'asta dell'Adige». Sgom-
bra il campo dall'ipotesi Valda-
stico: «È un'ipotesi dispendio-
sa e scellerata dal punto di vi-
sta ambientale e paesaggisti-
co». Valduga spinge per la dif-
ferenziazione delle fonti ener-
getiche:  «Occorre  investire  
sull'idroelettrico, ma dobbia-
mo puntare anche sulle fonti 
alternative, con una nuova po-
litica industriale». 

Nell'incontro è intervenuto 
il  professor  Maurizio  Fauri,  
componente della Commissio-
ne Pniec-Pnrr per la transizio-
ne ecologica: «L'aumento del-
le temperature deve spaventa-
re - ha detto il professore - Oc-
corre mettere in campo strate-
gie in grado di mitigare la crisi 
climatica,  cambiando  l'ap-
proccio ai  consumi energeti-
ci».  Fauri  ha  fatto  l'esempio  
dell'auto elettrica: «Non dob-
biamo immaginare l'auto elet-

trica come un mero sostituto 
dell'auto tradizionale,  con la  
quale possiamo fare mille chi-
lometri - ha spiegato il profes-
sore - Per fare mille chilometri 
si dovranno cambiare le abitu-
dini, prendendo il treno. L'au-
to elettrica potrà essere una 
sorta di  batteria d'accumulo 
di energia su ruote. Alimenta-
ta da fonti energetiche quanto 
più possibile sostenibili, l'au-
to elettrica potrà alimentare i 
consumi delle nostre abitazio-

ni, sarà tecnicamente fattibi-
le». 

Il segretario provinciale del 
Pd Alessandro Dal Rì ha evi-
denziato come la transizione 
ecologica possa rappresenta-
re un'opportunità: «La crisi cli-
matica è una minaccia, come 
dimostrano le inondazioni in 
Romagna - ha detto Dal Rì - Pe-
rò il Trentino può esercitare la 
sua leadership e diventare un 
modello per un nuovo paradig-
ma di sviluppo».

I lavoratori della depurazione delle 
acque sono in preallarme. A settem-
bre  scade  l’appalto,  per  i  bacini  
orientale ed occidentale,  ma allo 
stato attuale i sindacati non sono 
ancora stati chiamati dalla Provin-
cia per un confronto sul capitolato 
d’appalto. Ed è questo ad agitarli. 
Perché negli appalti il rischio con-
creto è sempre quello di veder ero-
so qualcosa. Parte di stipendio, ore 
di lavoro, diritti. I sindacati lo san-
no e mettono le mani avanti: «Chie-
diamo un incontro urgente, siamo 
pronti alla mobilitazione» eviden-
ziano Fim, Fiom e Uilm. Perché in 
ballo c’è il futuro d 200 lavoratori, 
ma c’è anche una questione di prin-
cipio: serve una presa di coscienza 
generale, altrimenti il regime degli 
appalti sarà sempre quello su cui si 
fa risparmio di spesa pubblica, sul-
la pelle però di lavoratori e, a volte, 
qualità del servizio.

Il servizio di depurazione delle 
acque reflue è organizzato, in Tren-
tino, su tre bacini. Per motivi legati 
ad un contenzioso legale, i tre ap-
palti sono disallineati: l’anno scor-
so è stato rinnovato (ma con possi-
bilità di recesso da parte della Pro-
vincia anche in anticipo) quello del 
bacino  centrale,  quindi  l’asta  
dell’Adige, da Lavis a Borghetto. A 
settembre  scadranno  gli  appalti  
per il bacino orientale e occidenta-
le e i sindacati vogliono poter dire 
la loro: «La Provincia continua ad 
ignorare le nostre richieste di con-
fronto a pochi mesi dalla scadenza 
dell’appalto»  evidenziano  Fim,  
Fiom e Uilm, che si aspettano una 
convocazione dallo scorso agosto. 
«Restano forti preoccupazioni ed è 
fondamentale che,  qualunque sia 
la modalità di assegnazione del ser-
vizio, siano garantiti i livelli occupa-
zionali, normativi e salariali previ-
sti dal contratto provinciale per la 
depurazione di 200 addetti». I tre 
fronti sono altrettanto fondamenta-

li, ma il nodo che tutela davvero i 
lavoratori è il vincolo contrattuale. 
Sostanzialmente, l’obiettivo è che 
venga  riconosciuto  un  contratto  
metalmeccanico corretto - quindi 
non uno dei cosiddetti contratti pi-
rata - e che non venga usato un con-
tratto diverso, per esempio il multi-
servizi, che spesso è la scorciatoia 
per ridurre il costo del lavoro, ma 
che per i lavoratori significa meno 
soldi (tanti) e meno diritti. Ma se si 
vuol garantire il servizio e allo stes-
so tempo si ha come obiettivo la 
tutela dei lavoratori, quel che si de-
ve evitare è l’appalto al massimo 
ribasso, che è poi quello che si è 
usato nel 2019 per il bacino centra-
le. Massimo ribasso che non crea 
quasi mai le premesse per investi-
menti sul servizio. «Ci preoccupa-
no inoltre - osservano i sindacati - 
le notizie dei crescenti ritardi nei 
pagamenti alle aziende da parte del-
la Provincia, problema che già ne-
gli anni passati ha causato irregola-
rità nel pagamento degli stipendi». 

«La depurazione rappresenta un 
comparto fondamentale e strategi-
co, sia sotto il profilo sociale che 
della sostenibilità ambientale in un 
territorio a forte vocazione turisti-
ca - evidenziano ancora - i rappre-
sentanti  dei  lavoratori  chiedono  
pertanto rassicurazioni sul rispet-
to degli impegni presi a tutela delle 
maestranze e delle professionalità 
maturate nel comparto e sull’inte-
grità  e  omogeneità  di  gestione  
dell’intero  territorio  provinciale,  
questione oggi messa in discussio-
ne dal  disallineamento delle  sca-
denze dei tre appalti  tra i  bacini  
occidentale e orientale rispetto a 
quello centrale». Da qui la richiesta 
di incontro urgente. «In assenza - 
questo l’avvertimento - per i lavora-
tori del comparto ci saranno ulte-
riori motivazioni per aderire allo 
sciopero nazionale previsto per il 7 
luglio».

Fim, Fiom e Uilm preannunciano una possibile 
mobilitazione: «Chiediamo un incontro urgente per 
essere ascoltati prima della pubblicazione del bando»

L’obiettivo è avere un unico contratto per tutta la Provincia, 
per ora ci si concentra sui bacini est e ovest. Si teme 
una gara al massimo ribasso: «Danneggia i dipendenti»

LAVORO

Depurazione, il nodo appalto
In allarme i 200 lavoratori

Il depuratore di Levico. A destra il palazzo della Provincia

Comincerà domani la distribuzione gratuita 
delle pastiglie antilarvali all’Ufficio relazioni 
con il pubblico in via Belenzani 3. 

Per chi scaricherà l’app Mosquito Alert 
sarà disponibile un blister di pastiglie anti-
larvali. L’app, in un’ottica di citizen science, 
permette ai cittadini di partecipare alla rac-
colta di informazioni riguardo alla presenza 
di zanzare sul nostro territorio. Chi dovesse 
avere difficoltà a scaricare l’applicazione po-
trà chiedere aiuto alle addette dell’Urp.

Le pastiglie sono da utilizzare nelle aree 
private, ove vi sia acqua stagnante ad esem-
pio nei sottovasi o nei tombini. Si raccoman-
da di leggere attentamente le istruzioni per 
quanto riguarda i dosaggi e le modalità d’u-

so sul retro del blister.
Questa è una delle tante iniziative messe 

in campo quest’anno dall’Amministrazione 
comunale per la lotta alla zanzara tigre e si 
affianca ad altre come il progetto pilota al 
nido di Roncafort, la distribuzione monitora-
ta di larvicida in quattro parchi urbani (Ma-
so Ginocchio, Mattarello, Martignano e Mel-
ta), una campagna formativa ed informativa 
ai fruitori degli orti comunali.

L’Urp è aperto in via Belenzani 3 il lunedì e 
il mercoledì e il venerdì dalle 8.30 alle 13.30, 
il martedì e il giovedì dalle 8.30 alle 13.30 e 
dalle  14.30  alle  16.30.  Tel.  0461-884453  
0461-884005  numero  verde  800-017615  –  
mail: comurp@comune.trento.it

Salute. Distribuzione gratuita ai cittadini all’Urp del Comune in via Belenzani

Achille Spinelli

Da domani le pastiglie antilarve contro le zanzare

A margine dell'incontro a Palazzo Geremia, abbiamo chie-
sto al professor Maurizio Fauri, docente di Sistemi elettri-
ci al Dicam dell’Università di Trento e componente della 
commissione tecnica Pnrr-Pniec, di fare luce sul progetto 
Circonvallazione di Trento. L'opera risulta contestata da 
parte della cittadinanza e dai movimenti No-Tav, in partico-
lare per la velocità dei lavori che dovranno necessariamen-
te concludersi entro luglio 2026 e per i rischi ambientali 
collegati alla movimentazione dei terreni ex-Sloi ed ex-Car-
bochimica. Il professor Fauri, pur non nascondendo gli 
aspetti problematici dell'opera, ha rassicurato: «È un'ope-
ra fortemente controllata, ci sono le tecnologie per fare 
bene, ma occorre monitoraggio».
Professor Fauri, in che modo il bypass di Trento favori-
sce la transizione ecologica?
«Il progetto rientra nel quadro dei corridoi europei dell'al-
ta  velocità  ferroviaria.  La  Circonvallazione si  inserisce 
nell'obiettivo di transizione ecologica in quanto migliora i 
trasporti delle merci, che ora viaggiano su una marea di 
camion su gomma ed inquinano enormemente, il che non 
accadrebbe se viaggiassero su rotaia».
I lavori devono concludersi entro luglio 2026, pena la 
perdita di quasi un miliardo di euro del Pnrr. È un tra-

guardo raggiungibile?
«La Commissione Pnrr ha approvato il progetto basandosi 
sulle carte. E quelle prevedono tecniche e procedure com-
patibili con le scadenze. La storia sarà testimone se aveva-
no ragione o no. Tutta la costruzione è pensata per adegua-
re i tempi. Le tecnologie per fare bene e in fretta ci sono, 
dipende dall'investimento economico. Se si devono fare 
più lavorazioni contemporaneamente, il costo cresce».
Parte della cittadinanza è preoccupata per l'impatto am-
bientale, visto che i lavori interessano in parte le aree 
Sloi e Carbochimica. Sono messe in atto tutte le profilassi 
per ridurre al minimo il rischio?
«È un'opera sotto la lente del ministero, anche perché ha 
un importo consistente. È fortemente seguita e monitora-
ta.  Il  tracciato  è  stato  approvato  dalla  Commissione  
Pniec-Pnrr con delle condizioni. Il problema ambientale 
che viene sollevato è relativo ai terreni inquinati di Sloi e 
Carbochimica e le criticità sono relative allo spostamento 
di quei suoli dato che i lavori riguarderanno in parte aree 
inquinate di interesse nazionale. Ci sono però tutti gli stru-
menti tecnologici e i metodi per compiere adeguatamente 
queste lavorazioni. È chiaro al contempo che sarà necessa-
rio un attento monitoraggio».  F.P.

!L’ESPERTO Il professore e membro della commissione Pnrr-Pniec, a margine del convegno, fa qualche riflessione sull’opera

Fauri: «Sul Bypass, sarà necessario un attento monitoraggio»

L’ing. Maurizio Fauri della Commissione Pniec-Pnrr

Il convegno Giovedì il confronto, organizzato dal Pd. Valduga: «Il Trentino diventi un corridoio di sostenibilità»

L’incontro su energia e clima organizzato dal Pd

«Clima, serve cambiare abitudini»
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